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FONDO COMPETITIVITÀ FILIERE 
 

FONDO PER LA COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE: DETERMINAZIONE IMPORTO 
UNITARIO 2021 PER LA FILIERA DEL MAIS, LA FILIERA DELLE PROTEINE 
VEGETALI E PER LA FILIERA DELLE CARNI OVINE 
 
Per la filiera del mais e la filiera delle proteine vegetali (legumi e soia), si riporta nel seguito la 

situazione del numero di domande rilasciate per la richiesta di premio, con la superficie richiesta 

espressa in ettari. IN seguito all’applicazione del taglio lineare l’importo risultante è di euro 84,29 

per il mais e di euro 66,77 per la soia 

 
 
Si riporta nel seguito la situazione del numero di domande rilasciate per l’aiuto alle imprese agricole 

per la filiera delle carni ovine con il numero dei capi richiesti e relativo importo unitario: 

 

 
 

 
 
 
 
 
 



IMPORTI UNITARI DELLE MISURE DEL SOSTEGNO ACCOPPIATO - CAMPAGNA 
2022, INTEGRAZIONE ALLA CIRCOLARE AGEA DI FEBBRAIO 2023 
Come da Newsletter n. 10 dell’1 marzo 2023, a integrazione della comunicazione fatta da Agea a 

febbraio, si riportano gli importi derivanti dalla nuova circolare Agea. Di seguito sono riportati gli 
importi unitari dei premi concernenti le seguenti misure accoppiate per la zootecnia. Bovini da 
latte: premio vacche da latte; premio vacche da latte associate ad allevamenti situati in zone montane; 

premio bufale di età superiore a 30 mesi. Bovini da carne: premio vacche nutrici di razze da carne o 

a duplice attitudine iscritte nei Libri genealogici o nel Registro anagrafico delle razze bovine; premio 

vacche a duplice attitudine iscritte nel Libri genealogici o nel Registro anagrafico, facenti parte di 

allevamenti che aderiscono a piani di gestione della razza; premio vacche nutrici non iscritte nei Libri 

genealogici o nel registro anagrafico e appartenenti ad allevamenti non iscritti nella BDN come 

allevamenti da latte. Macellati: premio capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi 

allevati dal richiedente per un periodo non inferiore a sei mesi prima della macellazione; premio capi 

bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi allevati dal richiedente per un periodo non inferiore 

ai dodici mesi; premio capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi aderenti a sistemi di 

qualità nazionale o regionale e allevati dal richiedente per un periodo non inferiore a sei mesi prima 

della macellazione; premio capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi aderenti a sistemi 

di etichettatura facoltativa riconosciuti e allevati dal richiedente per un periodo non inferiore a sei 

mesi prima della macellazione; premio capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi allevati 

per almeno sei mesi e certificati a denominazione di origine protetta o indicazione geografica protetta 

di cui al Reg. (UE) n. 1151/2012. Settore ovi-caprino: premio agnelle da rimonta; premio capi ovini 

e caprini macellati. Si precisa che per tutte le misure sopra elencate, ciascun capo animale può 
ricevere il pagamento per un solo intervento.  
 

 



Di seguito sono riportati gli importi unitari delle seguenti misure a superficie: premio specifico 

alla soia, alle colture proteaginose, al frumento duro, alle leguminose da granella e erbai annuali di 

sole leguminose, settore riso, settore barbabietola da zucchero e pomodoro da destinare a 

trasformazione.  

 

 
 
 

PREMI ACCOPPIATI SECONDI RACCOLTI 
Con la circolare Agea n. 40336 del 26 maggio 2023 viene definitivamente approvata la possibilità di 
percepire il premio accoppiato anche sui secondi raccolti nel rispetto di quanto di seguito riportato: 

 non è possibile chiedere a premio per più di una volta sulla medesima superficie la stessa specie  

 è possibile presentare richiesta per premi differenti per specie diverse che si susseguono sulla 

medesima superficie purchè siano rispettate le ordinarie condizioni di coltivazione e di 

maturazione delle rispettive produzioni; 

 per lo specifico premio alla coltivazione di girasole e colza di cui all’art. 27 del DM 23.12.2022 

n. 660087, poiché sulla medesima superficie lo stesso premio può essere richiesto una sola volta, 

non è possibile richiedere a premio la colza in primo raccolto ed il girasole in secondo raccolto o 

viceversa;  

 per gli specifici premi alla coltivazione di soia di cui all’art. 33 del DM 23.12.2022 n. 660087 e 

alla coltivazione delle colture proteiche diverse dalla soia di cui all’art. 34 del DM 23.12.2022 n. 

660087, non è possibile richiedere entrambi i premi poiché gli stessi hanno la medesima finalità 

di sostegno, cioè favorire la produzione di proteine vegetali.  

Esempio: la soia di secondo raccolto dopo grano/orzo può percepire il premio accoppiato. 

I nostri uffici sono a diposizione per ulteriori informazioni. 

 

TECNICO 
 
CERTIFICAZIONE SQNPI 
Il Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata è una certificazione che l’azienda agricola 

può ottenere rispettando il relativo disciplinare che riguarda l’applicazione della difesa integrata. 

Eventuali aziende interessate sono pregate di contattare i nostri uffici: l’adesione deve essere fatta 

entro il 15 giugno 2023 in concomitanza con la scadenza della domanda Pac. 



Per eventuali ulteriori approfondimenti su questa certificazione si può leggere a questo link: 

www.reterurale.it/produzioneintegrata . 

 

PROCEDURA E MODALITÀ APPLICATIVA PER LA COMUNICAZIONE DELLE 
GIACENZE DI CEREALI, SEMI OLEOSI E RISO DETENUTE DAGLI OPERATORI 
DELLE FILIERE INTERESSATE  
Tutti coloro, che, alla data del 31 maggio e del 31 dicembre di ogni anno, detengano, a qualsiasi titolo 

i prodotti quali cereali, semi oleosi e riso, devono comunicare, entro il giorno 20 del mese successivo, 

il quantitativo in giacenza, utilizzando il sistema telematico SIAN-Mipaaf, istituito dal Ministero.  

Nello specifico, pertanto, la prossima scadenza prevista sarà entro il prossimo 20 giugno sempre 

utilizzando il sistema telematico SIAN-Masaf.  

Allo stesso modo i soggetti che alla data del 31 gennaio e del 30 giugno di ogni anno detengono in 

stoccaggio sementi certificate devono comunicare il quantitativo in giacenza, rispettivamente, entro 

il 20 febbraio ed entro il 20 luglio utilizzando il medesimo apparato.  

 

 
 

 


